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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 6 Marzo

Presidenza : S . E. S aracco

Presenti: Accusani, Baralis, Ba­
ratta, Bonziglia, Bistolfi-Carozzi, 
Braggio, Chiabrera, Cornaglia, 
Gardini, Garbarìno, Gavoni, Gu- 
glieri, Mar eneo, Ottolenghi, Pa­
storino, Scovazzi, Sgorlo, Tra­
versa, Zanoletti.

Giardini, Levi, Rossello e Scati 
scusano l’assenza.

li Sindaco ringrazia il Consiglio 
che gli ha conservato la carica 
sindacale ch’egli riprende con la 
massima soddisfazione e col pro­
posito costante di adoperarsi nel­
l’interesse del paese.

Legge quindi una lettera di S. E. 
Monsignor Disma Marchese che 
comunica la propria nomina a 
Vescovo della Diocesi d’Acqui, ag­
giungendo che cercherà la mi­
gliore armonia coi poteri civili, 
tanto necessaria per la quiete e 
la felicità della popolazione.

Il Sindaco dice che ringrazierà 
Monsignor Vescovo della gentile 
comunicazione, augurando che ef­
fettivamente il potere ecclesiastico 
esplichi le sue funzioni in armonìa 
con il potere civile che agisce pel 
bene inseparabile del Re e della 
Patria.

Le ultime parole di S. E. Sa­
racco sono accolte da vivissime 
approvazioni.

Legge in seguito lettera del 
Presidente della Congregazione di 
Carità con la quale questi co­
munica che la Congregazione prese 
atto delle dimissioni del signor 
Angelo Mascherini. - Nella pros­
sima seduta avrà luogo la nomina 
in surrogazione del dimissionario.
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Derivazione acqua potabile dal- 
PErro. Il Sindaco fa la storia de­
gli studii e dei progetti riferen- 
tisi alla presa d’acqua dal torrente 
Erro. Accenna al progetto dell’im­
presa Medici, pel quale si sarebbe 
condotta l’acqua fino ad Alessan­
dria, distribuendola anche ai paesi 
lungo il percorso della linea... che 
fanno parte del Collegio d’Oviglio.

Il Comune pensò di operare per 
proprio conto, e in tale intento si 
rivolse alla Società Mediterranea, 
interessata per 1’ uso dell’ acqua, 
che fece allestire a proprie spese 
un duplice progetto, di maggiore 
e minore spesa a seconda del vo­
lume d’acqua a prendersi dall’Erro. 
La presa d’ acqua sarebbe a di­
stanza di circa 19 chilometri dalla 
città. Espone le ragioni della dif­
ferenza della spesa e la conve­
nienza per le probabili future e- 
venienze di adottare in massima 
quello di maggior costo. La dif­
ferenza sarebbe di circa L. 200.000
- essendoché l’esecuzione del primo 
è preventivata in L. 600.000 circa
- quella del secondo è preventivata 
in poco più di L. 380.000.

Avverte però che il preventivo 
è evidentemente fatto con molta 
larghezza, perchè si è elevato di 
assai al disopra dei prezzi nor­
mali il costo dei tubi, e non si 
avrà, per le espropriazioni, spesa 
notevole, percorrendo la condut­
tura lo stradale provinciale. La 
diminuzione del volume d’acqua 
pei Molini situati lungo il percorso 
non è cosa che preoccupi, perché 
venne peritata nella proporzione 
di un settimo all’incirca.

È pertanto oggi il caso di de­
liberare se si debba fare la istanza 
presso il Governo per ottenere la 
facoltà della derivazione d’ acqua, 
quale verrebbe chiesta nella quan­

tità di 1500 metri, secondo la ado­
zione in massima del primo pro­
getto.

Quanto alla somma occorrente 
rileva che, trattandosi di condut­
tura di acqua potabile, il Governo 
concorre, per le disposizioni spe­
ciali della legge, al pagamento 
degli interessi della somma a mu­
tuarsi, nella proporzione dell’ uno 
e mozzo.

Conclude esortando il Consiglio, 
in presenza di questa e di altre 
opere ad eseguirsi, al proposito di 
una condotta saggia e temperata 
nella amministrazione della cosa 
pubblica, non sonza accennare alle 
amarezze provate per non avere 
potuto assistere alla discussione 
del bilancio.

Gardini vorrebbe proporre una 
sospensiva, poiché a di lui avviso 
s’impone innanzi tutto la risolu­
zione della questione riflettente il 
sistema ad adottarsi per la fo­
gnatura, ricordando brevemente le 
note divergenze inerenti all’ado­
zione dei varii progetti.

Braggio non crede sia il caso 
di subordinare la domanda al Go­
verno e la votazione di massima 
del progetto alla risoluzione della 
questione della fognatura che resta 
impregiudicata.

Sente anzi il dovere, per quello 
stesso sentimento che impone, se 
del caso, una libera, rispettosa e 
misurata censura, di fronte ai 
possibili errori che a nessun uomo 
ed a nessuna amministrazione è 
dato di evitare sempre, di dire 
una parola di plauso sincero al 
Sindaco ed alla Giunta per avere 
finalmente sottoposto al Consiglio 
una proposta concreta che risponde 
ad un bisogno fortemente ed uni­
versalmente sentito. La voterà 
quindi con entusiasmo,

Crede poi che il Sindaco possa 
allontanare ogni amarezza ed ogni 
timore dall’animo suo. Se il Con­
siglio ha creduto, con unanime 
deliberazione, di assecondare, con 
lo stanziamento di una somma 
relativa nel bilancio, una inizia­
tiva locale, non sarà questa la 
ruina dell’ordinato assetto della 
finanza.

Il Consiglio ha coscienza dei 
proprii doveri e sa misurare con 
occhio prudente la situazione fi­
nanziaria del Comune.

Pastorino trova che alle parole 
del Sindaco, relative al monito per 
un’ esemplare condotta del Con­
siglio nella gestione economica, il 
collega Braggio ha risposto con 
soverchia giovialità....

Braggio: « È questione di tem­
peramento ».

Pastorino prosegue rivendicando 
la piena indipendenza dell’ azione 
e della discussione consigliare e 
respingendo la censura per poco r i­
spettosi accenni che possono essersi 
fatti al sistema di amministrazione. 
É però d’avviso che si debba dare 
voto favorevole alle proposte del 
Sindaco e della Giunta.

Il Sindaco aggiunge alcune spie­
gazioni, anche sugli eccellenti e 
definitivi risultati dell’analisi del­
l’acqua — dopodiché il Consiglio 
approva ad unanimità la proposta 
di faro la domanda al Governo 
per la presa d’acqua nella pro­
porzione sopra indicata.

Il Sindaco legge la domanda 
del Sig. Prof. Omodè per conces­
sione in affitto del localo del vec­
chio Ospedale allo scopo di aprirvi 
un convitto per i giovinetti delle 
scuole ginnasiali e tecniche, col 
proposito di instituire anche un 
corso accelerato di Liceo.

Accusani e Braggio parlano con-


